Comune di Canosa di Puglia

Ufficio Stampa

Comunicato Stampa

12 ottobre 2008
A tutti gli organi di stampa

 con preghiera di diffusione 

198. Il sindaco Francesco Ventola invita il presidente Divella a visitare Canosa, vedere i reperti della Tomba Varrese e a non portarli via dalla città dove sono stati conservati per oltre 25 secoli
Il sindaco Francesco Ventola invita il presidente Divella a visitare Canosa, vedere i reperti della Tomba Varrese e a non portarli via dalla città dove sono stati conservati per oltre 25 secoli. “Su questa vicenda – ha detto il primo cittadino, Francesco Ventola -  credo sia giunto il momento di fare chiarezza evitando di affiancare a questa, altre questioni - come ha fatto Giacomo Annibaldis, nell’articolo a pag. 13 della Gazzetta di oggi, 12 ottobre 2008, dal titolo “Ma le rivendicazioni dei singoli paesi hanno la vista corta” – perché non ne sono collegate o perché richiamano localismi e polemiche che ingenerano solo dannose confusioni su questioni che meriterebbero un più articolato approfondimento. 
Il corredo funerario della Tomba Varrese, a mio avviso, richiama esigenze sia di carattere generale, sia di carattere specifico. È principio condiviso, quello che vuole contestualizzare le testimonianze archeologiche nei luoghi di appartenenza, di ritrovamento per la storia del territorio, e per la sua identità. Ciò, ovviamente, può avvenire solo in costanza del requisito di adeguatezza, vale a dire, di garanzia della qualità espositiva, di sicurezza dei beni e così via. Requisiti, questi, che appartengono all’attuale sede museale di Palazzo Sinesi, sita in via Kennedy a Canosa.
L’aspetto specifico, attiene alle esigenze di mantenere unita tutta la collezione Varrese originariamente divisa al momento del suo ritrovamento agli inizi del Novecento, che si ricorda per una parte fu acquisita al Patrimonio dell’allora Ministero competente, mentre, stranamente, gli altri 155 pezzi sarebbero stati acquisiti dalla Provincia di Bari. Per entrambi questi aspetti, viene richiamato in causa, la competenza piena del Ministero dei Beni culturali, cui il codice che disciplina tutta la materia, attribuisce un ruolo primario e fondamentale e che rappresenta in tutta questa vicenda l’arbitro naturale della querelle. 
Tenteremo – ha aggiunto il sindaco Ventola -, fino in fondo, affinché a livello istituzionale si possa raggiungere un accordo con il presidente della Provincia di Bari, Vincenzo Divella, che definisca in maniera bonaria una intesa che tenga conto che i preziosi reperti archeologici della Tomba Varrese, ritrovati a Canosa, possano rimanere qui, dove sin dall’anno 2000 sono degnamente esposti e valorizzati nella sede museale di Palazzo Sinesi. 
Centocinquantacinque di questi pezzi, essendo patrimonio della Provincia, sul quale qualche dubbio, potrebbero di qui a poco essere “spostati” da una provincia di appartenenza all’altra: infatti l’Ente provinciale racchiude in sé tutta una serie di beni che insistono nel territorio delle città che governa, ma che potrebbero essere soggetti a “passaggi”. Del resto, sono in corso la definizione del patrimonio dalla Provincia di Bari a quella della costituenda provincia di Bat: questa, quindi, potrebbe essere una fortunata occasione per far il punto della situazione e definirla nel miglior modo possibile.
Inoltre, non dobbiamo dimenticare che la Città di Canosa, tra le più importanti della Puglia antica, dalle grandi potenzialità ed ambizioni turistico-culturali, a breve avrà finalmente il suo Museo Nazionale, che sarà costruito entro il 2010 per le iniziative del 150° anniversario dell’Unità nazionale.
Alla luce di tali eventi, al presidente Divella, con il quale intercorrono rapporti istituzionali tra Comune di Canosa e Provincia, basati sulla massima serenità, sempre nell’ottica di fare ciò che è meglio per i nostri cittadini amministrati, chiedo che ci si possa incontrare il più presto possibile perché si possa definire la situazione dal punto di vista formale.

All’amico Vincenzo Divella, credo che sia inopportuno, in questa fase dove sta nascendo una nuova provincia e laddove tra 5 o 6 mesi si andrà alle Elezioni, prendere una decisione così forte che sicuramente non gioverà al suo modo di essere e di fare politica. Io conosco benissimo Divella che più volte ha dimostrato di avere a cuore le sorti di questa comunità. So che vuol lasciare il suo buon nome sulle cose che ha fatto in questi anni: mi auguro che questa non possa diventare una “macchia” nella sua esperienza politico amministrativa. 
All’imprenditore Divella, sottopongo una riflessione di tipo economico: laddove si stanno ponendo le condizioni per far sì che l’archeologia diventi un punto di forza anche per il ritorno economico che porterebbe il turismo culturale, perchè togliere dal luogo visitato, dall’area archeologica visitata i reperti relativi a quel luogo stesso? Se questa è un’operazione che può portare benefici economici al territorio, ce lo dimostri! Secondo l’Amministrazione comunale di Canosa non è così. 
Il Comune di Canosa ha interessato di ciò il Ministero per i Beni culturali che interverrà in questa materia per definire meglio il percorso di salute della tomba Varrese; come pure ci stiamo facendo promotori di una serie di iniziative che vedrà coinvolta in questa faccenda la Conferenza dei sindaci della Bat, così come quella di organizzare una seduta straordinaria che coinvolga tutti i consiglieri provinciali che sono stati eletti nelle città che oggi fanno parte della Sesta provincia pugliese, perché si possa fare buona contezza della situazione.

Infine, invito il presidente, l’amico e l’imprenditore Divella a venire a Canosa per visitare la tomba Varrese e i reperti di sua proprietà, affinché, potendoli apprezzare personalmente, possa comprendere l’importanza che ha il fatto che, questo patrimonio della Provincia, venga valorizzato nella provincia stessa e quindi nei luoghi in cui sono stati ritrovati, cioè a Canosa di Puglia”.
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